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L’UNGDCEC è stata fondata il 1 Maggio 1966. E’ la principale Associazione di rappresentanza dei Dottori
Commercialisti e degli Esperti Contabili in Italia con:

 7.000 iscritti;

 100 unioni locali;

 33 commissioni di studio nazionali.

L’Unione risponde alla necessità di costituire un organismo nazionale di rappresentanza in grado di
operare con efficacia, oltre che all’interno della categoria, anche verso tutti i soggetti individuali e
collettivi che possono incidere sull’attività dei Giovani Dottori Commercialisti o influenzarne le
prospettive professionali.

Chi siamo
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UNGDCEC: la nostra Mission

La tutela della professione di Dottore Commercialista è l’obiettivo primario dell’Associazione.

La formazione di qualità per la professione è elemento centrale, per adeguare le competenze
professionali alla complessità che oggi accompagna il sistema in cui le imprese si trovano ad operare.

La qualità professionale rappresenta un percorso dinamico e in continua evoluzione, una sfida per
colleghe e colleghi e un impegno e obiettivo per l’Unione.
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Colmare un gap di opportunità: sviluppare il talento in tema di sostenibilità 
dei Commercialisti 

120.000 Dottori 
Commercialisti

17%: < 40 anni
60%: 41-60 anni
23%: > 60 anni

6.000.000 imprese
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UNGDCEC: il nostro impegno nella sostenibilità
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Fonda nel 2019 l’Organismo
Italiano di Business Reporting

Aderisce dal 2022 ad 
ASviS

Dal 2022 avvia con la Fondazione Centro Studi una 
convenzione con ECOCERVED per affiancare le imprese 

nella formazione di sostenibilità 
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UNGDCEC: impegno per lo sviluppo delle competenze
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Standard volontari di rendicontazione della sostenibilità per PMI: 
sfide e opportunità
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Più del 90% delle imprese UE è di piccole e medie dimensioni. Queste imprese non supereranno i
parametri di rilevanza previsti dalla CSRD.

La direttiva si pone quale obiettivo la più ampia diffusione della rendicontazione, per garantire al
sistema la disponibilità di informazioni confrontabili e affidabili.

Lo stimolo alle PMI non direttamente coinvolte dalla CSRD verso un percorso di rendicontazione di
sostenibilità arriverà (arriva) dal mondo finanziario, dalla filiera di appartenenza, dal mercato, dai
portatori di interesse.

È essenziale spiegare a queste imprese perché, al di là delle previsioni normative, è giusto e opportuno
attenzionare la tematica della sostenibilità e l’efficientamento dei processi: la sostenibilità porta a un
nuovo modo di fare impresa.



Standard volontari di rendicontazione della sostenibilità per PMI: 
sfide e opportunità
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Art. 2086 Codice Civile c.2, introdotto dal D. Lgs 14/2019:

"L'imprenditore, che operi in forma societaria o collettiva, ha il dovere di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e
contabile adeguato alla natura e alle dimensioni dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi
dell'impresa e della perdita della continuità aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli
strumenti previsti dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale."

 Assetti adeguati a garantire la continuità dell’attività di impresa, capace di generare valore nel lungo periodo

 Continuità e sostenibilità sono due concetti molto vicini: trovano un punto di incontro nella generazione di valore

Elementi di attenzione per le imprese, soprattutto PMI, sono legati all’efficientamento di processi, con proporzionalità, tenendo
conto:
 Doppia materialità e stakeholder engagement;
 Attenzione alla supply chain;
 Approccio forward-looking;
 Interconnessione delle informazioni economiche, finanziarie, patrimoniali con informazioni ambientali, sociali, di governance.

Draft delle Linee Guida EFRAG – agosto 2023



Standard volontari di rendicontazione della sostenibilità per PMI: 
sfide e opportunità
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EFRAG sta sviluppando standard europei di rendicontazione per le PMI non obbligate (VSME).

Questi standard semplificati, ancora in bozza, prevedono 3 livelli di informativa, con crescente dettaglio richiesto alle imprese.

La CSRD prevede che l’informativa sia trasmessa in formato xbrl e resa nella Relazione sulla Gestione.

L’art. 2428 del codice civile già prevede che per informazioni rilevanti in materia ambientale o attinenti al personale si dia
informativa nella Relazione sulla Gestione.

Parole chiave per le PMI, parole chiave per Commercialiste e Commercialisti:

- formazione e Governance: chiarire perché è giusto attenzionare il tema: sostenibilità non è soro report
- volontarietà: identificare l’opportunità che il percorso di sostenibilità porta con sé; 
- proporzionalità: rispetto della struttura organizzativa dell’impresa, con focus all’efficientamento (art. 2086 c.c. c.2);
- gradualità: buon uso del tempo a disposizione;
- interconnessione delle informazioni economiche, finanziarie, di sostenibilità  visione olistica dell’impresa;
- affidabilità delle informazioni rendicontate.



Oltre alla consapevolezza, serve l’esperienza!
UNGDCEC: un progetto all’insegna della sinergia
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UNGDCEC, attraverso la Fondazione Centro Studi, ha avviato una

collaborazione con ECOCERVED per attivare specifici percorsi di

affiancamento alle imprese selezionate dalle CCIAA interessate.

Abbiamo coinvolto circa 400 imprese in 5 regioni. La sesta regione (Sardegna)

prevede l’avvio del progetto il 5/10.

Sono state selezionate circa 125 PMI che hanno avviato un percorso di

approfondimento normativo e laboratoriale.

Obiettivo del progetto è portare le imprese a sviluppare un percorso di

analisi di sostenibilità.

I territori coinvolti:
Toscana
Veneto
Calabria
Emilia Romagna
Puglia
Sardegna
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